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L'incontro a Roma per le questioni delle miniere amiatine 

La miniera del Morone (ex proprietà Monte Amiata, ora EGAM) a Selvena 

GROSSETO : LA PAROLA 
ORA È Al LAVORATORI 

Programmate riunioni da parte dei sindacati per discutere sull'intesa 
A colloquio con il segretario della Federazione del PCI, compagno Rossi 

I problemi da affrontare per avviare a soluzione le que stioni relative al bacino mercurifero dell'Amiata sono stati 
affrontati nel corso di una riunione svoltasi presso il ministe ro del Bilancio e della programmazione economica. Alla riu
nione — conclusasi con un documento di cui abbiamo gl i d ato notizia e che oggi riportiamo integralmente — presieduta 
per incarico del ministro Morlino dal sottosegretario on. Se otti, hanno partecipato i sottosegretari alle Partecipazioni Sta
tali on. Bova e all'Industria on. Carta, alti funzionari dei Mi nisteri del Tesoro, dei Lavori Pubblici e del Lavoro, il Vice 
Presidente della Regione Toscana Bartolini, esponenti delle C omunità Montane e delle Amministrazioni Comunali Amiatine. 

il Direttore Generale del-
l'EGAM Avv. Della Nesta. il 
Presidente e l'Amministrato
re Delegato dell'Italminiere 
Prof. Tamburrini e Dott. Bob^ 
bio, il Presidente della Socie
tà Monte Amiata Ing. Bran-
coni. i dirigenti nazionali, re
gionali e provinciali delle Or
ganizzazioni Sindacali e i rap
presentanti del Consiglio di 
Fabbrica della Società. 

Dopo un approfondito esa
me dei complessi problemi 
inerenti alla zona dell'Amia
ta, che hanno formato ogget
to anche di contatti con le di
verse forze politiche, la riu
nione è pervenuta alle se
guenti conclusioni: 
A E' stata ribadita la vali-

dita complessiva del pro
gramma dello EGAM-Italmi-
niere per la ristrutturazione e 
riconversione del bacino mer
curifero amiatino. Tale pro
gramma comporta, oltre ad 
una accentuazione delle ricer
che minerarie in zona, il man
tenimento degli attuali livelli 
produttivi in miniera attraver
so una meccanizzazione dei ci
cli di lavoro ed una riduzione 
degli organici a 417 unità fi
nali, contro le 1.047 odierne. 

Il programma suddetto com
porta. altresì, la creazione di 
una serie di iniziative costitu
tive per assorbire le unità 
che risultano eccedenti nel 
processo di ristrutturazione. 
Trattasi, in particolare, di ini
ziative di medie dimensioni 
industriali capaci di integrare 
le attività già presenti nel 
Gruppo EGAM e realizzate in 
collaborazione con imprese 
private detentrici di know-how 
tecnici competitivi. 
A E' stato assicurato il fi-

nanziamento del program
ma suddetto in parte attra
verso un'aliquota di mezzi 
propri dell'EGAM. a valere 
con carattere prioritario sul 
prossimo rifinanziamento del 
fondo di dotazione dell'Ente. 
ed in parte attraverso gli ap
palti privati; si farà inoltre 
ricorso a finanziamenti con 
le agevolazioni di cui all 'art. 9 
della Legge n. 464 del 1972. 
per le quali è stata accertata 
la necessaria copertura. 
£fc E" stato sottolineato che 
^ ^ l'attuazione del program
ma in questione comporta la 
messa in cassa integrazione 
di circa 800 unità della Socie
tà Monte Amiata. 
A E' stato convenuto che 

in seno al Ministero del 
Lavoro verrà indetto al più 
presto un incontro con la par
tecipazione dei rappresentanti 
della Regione, dei Sindacati 
e della Società Monte Amiata 
per la definizione del pro
gramma di formazione profes
sionale che si renderà neces
sario. 
A E' stato preso atto della 

richiesta della Regione 
che. in sede di ripartizione 
dei contributi speciali di cui 
all 'art. 12 della Legge finan
ziaria regionale, si tenga con
to delle particolari esigenze 
cui la Regione stessa dovrà 
far fronte per le opere di sua 

! competenza per l'attrezzatura 
) del nucleo industriale amia-
I tino. 

E" stato assicurato che 

GROSSETO. 23 
Un cauto ottimismo intrec-

ciatn-a «perplessità è l'elemen
to che caratterizza le prime 
Impressioni a caldo raccolte 
negli ambienti interessati in 
merito alla intesa raggiunta 
ieri a Roma sui problemi del
la questione mercurifera del
l'Amiata. Un'intesa e un ac
cordo che adesso passano al 
vaglio e alle verifiche dei la
voratori interessati che nella 
giornata di domani, di saba
to e lunedi, insieme elle loro 
organizzazioni sindacali, an
dranno ad un ampio appro
fondimento tramite assemblee 
operaie nelle miniere, riunio
ni dei Consigli di fabbrica 
e incontri collegiali tra le Fe
derazioni provinciali di Siena 
e Grosseto. 

Una iniziativa di mobilita
zione e di vigilanza tesa a 
rivendicare ed imporre gli im
pegni finanziari necessari al
la installazione dei nuovi im
pianti industriali alternativi e 
sostitutivi al mercurio da ubi
care nella Valdipaglia: è solo 
n queste condizioni infatti che 
si pongono le necessarie, an
che se non sufficienti, basi 
per fare decollare l'economia 
a mia fina e dare un diverso 
assetto produttivo e occupa
zionale all 'intero comprenso
rio. 

Ma veniamo alle dichiara
zioni rilasciateci. Nedo Mar-
tellini, sindaco di Santa Fio
ra. osserva che non si intra
vedono ancora in modo chia
ro le necessarie garanzie po

ste a base della mobilitazio
ne delle popolazioni amiati
ne : Inol t re ' serie perplessità 
sussistono in merito ai fi
nanziamenti preposti alla rea
lizzazione del piano di ricon
versione. Gianfranco Filippi
ni, segretario provinciale del
la CGIL, giudica i risultati 
come un primo passo della 
lunga battaglia sostenuta fi
no ad oggi dal movimento sin
dacale e di lotta. Ora, prose
gue Filippini, l'azione si spo
sta sul terreno degli impegni 
e dei tempi di realizzazione 
che devono essere quanto mal 
ristretti. Giancarlo Rossi, se. 
gretario della Federazione del 
PCI, ha sottolineato che «co
me comunisti, ci siamo sem
pre tenacemente opposti alla 
idea di una ristrutturazione 
nel solo settore mercurifero, 
perché ciò avrebbe significato 
licenziamenti in massa in 
molte zone dell'Amiate ». ' 

Abbiamo, invece, sostenuto. 
osserva ancora Rossi, e ci sia
mo battuti , perché il processo 
necessario alla ristrutturazio
ne fosse accompagnato da 
una riconversione produttiva 
e occupazionale. Ci sembra 
che finalmente la t rat tat iva 
si incanali nella giusta dire
zione. Non dobbiamo dare pe
rò niente di scontato. E' ne
cessario ha concluso, che la 
mobilitazione di massa e lo 
impegno politico continui a 
conseguire giustezza nei fi
nanziamenti e la completa 
realizzazione dei programmi 
in tempi rapidissimi. 

Luciano Giorgi, presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale ha detto che l'esito del
l'incontro tenuto al ministe
ro del Bilancio e della Pro
grammazione rappresenta in
dubbiamente un risultato ap
prezzabile per l'azione conti
nua che Enti locali. Regioni 
e organizzazioni sindacali 
hanno da tempo intrapreso 
per portare a soluzione i pro
blemi amiatini in generale e 
delle ristrutturazioni del set
tore mercurifero in partico
lare. 

L'accordo di massima rag
giunto dalle organizzazioni 
sindacali e dalle Partecipa
zioni Statali sembra contene
re punti che sempre si sono 
ritenuti qualificanti: non si 
avrà la chiusura delle minie
re bensì un ridimensionamen
to accompagnato da att ività 
di ricerca. Vi sarebbero, per 
i programmi affrontati dal-
l'EGAM, quelle garanzie che 
sono essenziali ai finanzia
menti e alla verifica dei tem
pi di attuazione. Spetta ai 
sindacati, agli Enti locali, al
le popolazioni esigerne la ve
rifica e l'attuazione. A giudi
zio della giunta provinciale. 
ha concluso Giorgi, r imane 
ferma l'esigenza che si debba 
insistere su una soluzione 
globale dei problemi amiatini. 
nel quadro della realizzazione 
del « progetto Amiata » della 
Regione Toscana. 

APERTO IL DIBATTITO A SIENA 
SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO 

Il giudizio «a caldo» dei rappresentanti della comunità montana e dei sindacati 
Primo incontro tra le forze politiche e la deputazione dei Monti dei Paschi di Siena 

SIENA. 23. 
Dopo le primev adulazioni 

• caldo, inizia il dibattito 
a livello provinciale tra le 
forze politiche, i sindacati e 
gli enti cittadini chiamati 
in causa, in primo luogo 
il Monte c"ci Paschi, per l' 
attuazione concreta del pia
no Stamani mattina si e svol
to un incoi .tro tra una dele-
tore e la deputazione ammi-
PDUP di Aobadia San Salva 
gazione del PCI. PSI. DC e 
nastratrice della banca sene
se. Stasera alle 16 la med-> 
sima delegazione si rechciA 
a Firenze ;>er consultare la 
G.unta regionale e i capi 
gruppo consiliari. Domani 
matt ina, infine, sarà ancora 
a S-.ena per ripetere l'incon
t ro con l'Amministrazione 
provinciale. In campo sinda
cale è stata convocata una 
riunione per sabato matt ina 
del consiglio di zona 

Infanto le prime reazioni 
alle decisioni dell' incontro 
dell'altro ieri al ministero 
del Bilancio e della Pro
grammazione economica sul
la situazione dei giacimenti 
di mercurio dell'Amiate e «ul 
piano di Ristrutturazione 
dell'EGAM Itat'.miniere. sono 
per ora in generale abbastan
za caute, sia da parte dei sin
dacati che delle forze politi
che. Il mio giudizio — ci ha 
d ichi i ra to Antonio Tongiani. 
presidente della comunità 
montana dell'Amiata — è per-

per molteplici motivi. 

Innanzitutto vorrei sottoli
neare che una nostra delega
zione. recatasi a Roma in 
occasione dell'incontro e sta
ta « snobbata » dalle autorità 
ministeriali e soltanto a fati
ca abbiamo potuto partecipa
re alla discussione. Inoltre 
non siamo stati mai chiama
ti d-al ministero a prendere 
parte attivamente alla tratta
tiva. 

Forse anche per questo ho 
seri dubbi sulla riuscita del 
piano di ristrutturazione, so
prat tut to per quanto riguar
da !e garanzie che esso offre 
agli 800 operai che verranno 
messi in cassa integrazione 
nanziamenti. ancora, a mio 
e per quanto riguarda i fi-
awiso. molto incerti». 

Anche Emidio Antonino, se
gretario del Comitato Comu
nale di Abbadia San Salva
tore e vicepresidente della co
munità montana, non è com
pletamente soddisfatto dello 
accordo raggiunto. « ET manca
ta soprattutto — ci dice — 
la coordinazione fra i vari 
ministeri e inoltre ti pro
gramma di ristrutturazione 
dell'Egam non è stato dibat
tuto e tantomeno conosciu
to a sufficienza, da tut te le 
forze interessate, compresi 
sindacati e partiti politici. 
Anche per i finanziamenti ho 
seri dubbi, soprattutto per
chè sono strettamente vinco
lati al giudizio che su di es
si esprimerà il CIPE ed An
che perchè temo che 1 pro

blemi dell'Amiata passino in 
secondo ordine rispetto a 
quelli del mezzogiorno, che 
pure 6ono altret tanto gravi 
e indilazionabili >. 

Più ottimista, anche se con 
le dovute riserve, il giudizio 
espresso dai sindacati sene
si. «Complessivamente riten
go l'accordo positivo — ha 
dichiarato Antonio Scarpelli. 
segretario della FULC provin
ciale — perchè esso è s ta to 
raggiunto partendo da ma
trici profondamente diverse 
da quelle che portarono al 
precedente accordo de'. 1974. 
sottoscritto soltanto dai sin
dacati e dail'EGAM. 

Questa volta starno riusci
ti a coinvolgere in prima per
sona ii governo, attraverso 
l'impegno ben preciso di due 
ministeri e la partecipazione 
di altri. Inoltre anche la Re
gione. la comunità montana 
dell'Amiata. e i comuni della 
zona hanno partecipato atti
vamente alla trattativa. Con 
ciò non voglio dire che non 
esistono rischi di slittamen
ti e deviazioni, tuttavia esi
ste concretamente una garan
zia politica dei governo che 
ha per controparte diretta la 
Regione. Una nota positiva 
anche dal finanziamenti che. 
a quanto mi risulta, il CIPE 
dovrebbe prossimamente con
cedere sulla base della leg
ge 4fl4 nella misura di cir
ca 21 miliardi». 

ni. p. 

e il Ministero dei Lavori 
Pubblici esaminerà con parti
colare attenzione i problemi 
relativi al miglioramento del
la viabilità 
A E', stato concordato che 

la attuazione del program
ma suddetto verrà sottoposta 
a verifiche semestrali. 

Sulla base di quanto sopra 
enunciato, le Organi zza rioni 
Sindacali hanno dato il loro as
senso di massima al program
ma predisposto dall'EGAM-
Italminiere. che comporta tra 
l'altro il ricorso alla Cassa In
tegrazione. per la attuazione 
della quale si riservano di 
prendere contatti con la socie
tà Monte Amiata. 

Gianfranco Bartolini, vicepresidente della Regione 

Primo sensibile 
passo in avanti 

Nell'incontro intermini
steriale. svoltosi ieri pres
so il ministero del Bilan
cio, su richiesta della Re
gione Toscana e delle or
ganizzazioni sindacali e 
promosso dal ministro del 
Bilancio on. Morlino, con 
la presenza di rappresen
tanze dei ministeri del
l 'Industria, della PP.SS., 
del Lavoro, del Lavori 
Pubblici e del Tesoro, si 
è proceduto all'esame del
le condizioni di fattibilità 
dei programmi di ristrut-. 
turazlone elaborati dal-
l 'Italminlere (EGAM) per 
il bacino mercurifero del
l'Amiata. Sono stat i fatti 
dei sensibili passi avanti 
che determinano l'intesa 
della società con le orga
nizzazioni sindacali per il 
ricorso alla sospensione 
del lavoro e alla messa in 
cassa integrazione di lar
ga par te degli at tual i oc
cupati. Sono stati in con
creto avviati Interventi re
gionali che, d'intesa con 
il Comune di Radicofani 
e la comunità montana, 
potranno portare alla rea
lizzazione dell'area indu
striale della Val di Paglia. 

II governo ha dato un 
giudizio di validità sul pro
gramma dell'Italminiere 
che la Regione Toscana 
ha sempre ri tenuto di 
massima convergente con 
le sue posizioni. Non ab
biamo mancato però di 
sottolineare alcuni proble
mi e l'esigenza di portare 
ancora avanti la ricerca 
di ulteriori possibili ini
ziative, obiettivo che si 
vuole realizzare anche con 
il « progetto Amiata ». 

Non si può peraltro sot
tovalutare il fatto che il 
maturarsi della possibilità 
di attuazione delle nuove 
entità produttive è affi
dato alla concreta messa 
in at to, da parte del go
verno e del Parlamento. 
di complesse operazioni 
per assicurarne il finan

ziamento (ricostituzione 
del fondo di dotazione 
dell'EGAM; recupero di 
disponibilità diversamente 
impegnate ma non utiliz
zate per un forte accesso 
alle agevolazioni della 
legge 464; intervento di 
istituti di credito). 

La concreta azione di 
coordinamento portata 
avanti dal sottosegretario 
ai Bilancio, on. Scotti, ha 
posto le basi per una con
clusione positiva ; di que
sto .complesso governati
vo e nel contempo ha con
sentito, anche per inizia
tiva della Regione, di in
serire nella discussione te
mi di grande rilevanza 
quali: lo sviluppo della ri
cerca mineraria, l'inter
vento governativo nella 
bonifica montana, la va
lorizzazione delle terre del
l'EGAM attraverso l'Inter
vento diretto della Regio
ne, l 'attuazione di un va
sto programma di forma
zione professionale, l'am
missione del progetto 
Amiata ai contributi spe
ciali previsti dalla legge 
finanziaria regionale, il 
miglioramento della viabi-

. lità. Tutt i problemi que
sti che dovranno essere 
sottoposti o specifico 
esame. 

Le richieste della Regio
ne Toscana seno state ac
colte solo molto parzial
mente, tuttavia tali ri
chieste sono da conside
rare precisi punti di rife
rimento per le autonomie 
locali, le forze politiche e 
sociali, che dovranno si
curamente intensificare la 
iniziativa per affrontare e 
risolvere l'aggravata situa
zione economica e sociale 
dell'area amiatina. 

La situazione determina
tasi con la conseguente 
sospensione dal lavoro di 
larga parte degli occupati 
deve essere quanto prima 
affrontata con il necessa
rio vigore. 

Virgilio Bendinelli, segretario della CGIL toscana 

Consolidare 
i risultati 

Uno degli obiettivi prin
cipali. che le organizzazio
ni sindacali si e rano posti 
di fronte al programma di 
ristrutturazione delle atti
vità minerarie nel bacino 
mercurifero dell'Amiata 
presentato dail'EGAM. era 
quello di avere garanzie e 
Impegni seri da par te del 
governo circa la continua
zione dell'attività minera
ria del settore, la esten
sione programmata della 
ricerca, le garanzie per la 
occupazione nel quadro 
della piattaforma di svi
luppo economico produtti
vo della zona, per la qua
le si battono i lavoratori 
di tu t te le categorie, e del 
progetto Amiata della Re
gione Toscana. 

Un primo Importante ri
sultato è stato consegui
to nell'incontro con il go
verno circa le garanzie 
politiche inerenti il finan
ziamento della ristruttura
zione e della prosecuzio
ne dell'attività mineraria 
del settore. la ricerca. 
nonché per ciò che con
cerne le attività sostituti
ve. il piano di riqualifi
cazione e formazione pro
fessionale, oltre ad altri 

Programma di riconversione 
per il bacino mercurifero 

Ribadita la validità complessiva del progetto dell'Egam-ltalminiere • Una serie di iniziative sostitutive per assorbire i lavoratori che andranno in cassa integrazione 
Necessario portare avanti la rkerca di possibili iniziative, da realizzare con il « progetto Amiata » • Controllo e vigilanza per garantire il rispetto degli impegni 

Presa di posizione del sindacato unitario 

Pesante situazione 
nel porto di Livorno 
Quali sono le cause che spesso paralizzano lo scalo 
Riunioni e dibattiti in vista del convegno provinciale 
sulla ristrutturazione dei servizi degli enti locali 

impegni richiesti al go
verno ed allTOAM circa 
importanti problemi con
nessi quali l'utilizzazione 
delle terre dell'EGAM. la 
viabilità eoe 

Quanto finora consegui
to è il frutto della lotta 
dei lavoratori e delle po
polazioni dell'Amiata con 
l'appoggio sostanziale del- * 
le istituzioni, nonché del- ' 
l 'unità con cui tale lotta i 
è stata finora condotta, j 

La vertenza non è pero .' 
da considerarsi conclusa } 
in quanto ora si pone, per j 
i sindacati ed i lavoratori. 
per gli enti locali e la stes
sa Regicne Toscana, il pro
blema della gestione dei 
risultati raggiunti specie 
per quanto riguarda la 
cassa integrazione la ri
qualificazione e formazio
ne professionale. la realiz
zazione puntuale del pro
gramma evitando tempi 
vuoti e ricercando la mas
sima possibile celerità nel
la attuazione degli obiet
tivi previsti. Anche a que- | 
sto fine nei prossimi gior
ni il problema sarà esami
na to e approfonditamente 
discusso con i lavoratori. 
con gli enti locali e le for
ze politiche della zona. 

LIVORNO, 23. 
Sono una decina le navi 

che da sabato aspettano in 
rada che venga il loro tur
no per le operazioni di im
barco e sbarco. Una attesa 
lunga e pesante — specie 
per gli oneri economici che 
comporta — dovuta a diverse 
cause: il maltempo che ha 
ostacolato le operazioni in 
questo scorcio di settembre, la 
ripresa industriale e quindi la 
concentrazione del traffici do
po le ferie, i lavori in cor
so in diversi comparti in
dustriali, e non ultimo il fat
to denunciato ormai da tem
po che rispetto alla crescita 
di significato economico del 
porto di Livorno largamente 
inadeguate si mostrano le 
strutture. 

Partendo proprio dalla si
tuazione attuale di saturazio
ne degli accosti portuali, il 
sindacato unitario dei lavora
tori portuali in un comuni
cato esprime « profonda in
quietudine per alcuni atteg 
giamenti. pochi in verità, che 
vorrebbero far ricadere le re
sponsabilità di tutto ciò sui 
lavoratori del porto », e riba
disce « che la causa fonda
mentale di tale situazione va 
ricercata in altre direzioni. 
innanzitutto perchè, come 
sempre del resto in questi 
particolari momenti, tutte le 
categorie portuali si s tanno 
prodigando al massimo delle 
loro capacità produttive ». 

La FULP. precisati questi 
aspetti, entra nel vivo del pro
blema: «Non si può conce
pire, oggi, lo sviluppo del no
stro porto in termini empirici 
e occasionali », dice « ma va 
invece pensato sulla base di 
un programma capace di in
dividuare il tipo di specializ-
zazzione dei traffici e delle ne
cessarie infrastrutture che a 
tale specializzazione debbono 
essere finalizzate. Non abbia
mo ancora un piano regola
tore per il nostro scalo che 
riesca finalmente a inquadra
re in modo serio e articolato 
lo sviluppo del porto collega
to con le più generali esigen
ze di sviluppo della nostra 
città ». 

Messe cosi a fuoco quelle 
che definisce le « cause pri
marie» la FULP sostiene che 
«eìn da oggi potremmo ren
dere più razionali e funziona
li alcune infrastrutture. Il 
grosso problema, infatti, è 
quello oggi degli spazi degli 
accosti, della migliore e più 
razionale utilizzazione dei 
mezzi meccanici pesanti ». E 
cosi precisa: «s i parla, in 
modo trionfalistico, della edi
ficazione della nuova 'Darsena 
Toscana" per la realizzazio
ne della quale continueremo 
sempre a batterci. Ma, In
tanto. In questo senso non si 
è dato ancora l'avvio ai la
vori e dopo aver perso 10 
preziosi lunghi anni. E' già 
circa due anni che si è mes
so mano al risarcimento del
la Calata Carrara e ancora 
i lavori vanno a rilento. La 
Calata Orlando deve essere 
rifatta perchè il binario di 
scorrimento della gru non tro
va la sua giusta collocazio
ne. Quasi tut to il piazzale del
la Darsena è ancora impra
ticabile per il fango che so
pra vi risiede. Molte gru non 
funzionano, alcune delle quali 
rappresentano soltanto muc
chi di rottami di ferro. 

I Nei momenti che il traffi
co è in aumento in porto. 
casi conclude il comunicato. 
non è possibile transitare per 
gli ingorghi viari e ferrovia
ri che si vengono a deter
minare »>. 

Intanto proseguono le riu
nioni ed i dibattiti in pre 
parazione del convegno pro
vinciale sulla ristrutturazione 
dei servizi degli enti locali, 
che. come già è stato annun
ciato. si svolgerà nel corso 
del prossimo mese di otto
bre. In questi giorni pres
so la sede dell'Amministrazio
ne provinciale si sono riuni
ti i rappresentanti degli enti 
locali. Provincia e Comuni 
per mettere a fuoco quelli che 

dovranno essere a i filoni » 
principali del convegno e gli 
obiettivi da conseguire attra
verso l'ampio dibattito e la 
larga partecipazione che si 
vuole assicurare al convegno 
medesimo. Nel contempo fono 
state definite alcune tappe or
ganizzative di avvicinamento 
al convegno. Tra gli obietti
vi da raggiungere sono stati 
individuati: il tentativo di ar
monizzare le posizioni sulla 
ristrutturazione pur tenendo 
conto delle diverse realtà e 
delle diverse dimensioni degli 
ent i : l'esame delle questio
ni che Insorgono con trasferi
mento agli enti locali delle 
funzioni regionali o trasferite 
dallo s ta to alla Regione, con 
la quale si dovrà ricercare 
un continuo collegamento ed 
un proficuo rapporto dialetti
co; una approfondita disami
na della legislazione sul riordi
namento della oubblica am 
mlnistrazione (decreti delega
ti in applicazione della legee 
n. 382): l 'attenta ricerca delie 
possibilità di aggregazione dei 
servizi del territorio attraver
so consorzi od altre forme di 
associazione; l'approfondi
mento delle questioni inerenti 
alla partecipazione democra
tica e il decentramento (L. 
n. 278); la messa a fuoco 
dei nuovi istituti delegati dal 
primo contratto nazionale di 
lavoro per i dipendenti degli 
enti locali. 

Quanto ai vari momenti di 
approccio al convegno sono 
state intanto delineate le com
missioni che hanno il compito 
di redigere le bozze di rela
zione che gli enti presente
ranno all'assemblea. 

Al teatro Verdi 

Si apre oggi il convegno 
sul litorale pisano 

Nel dibattito saranno affrontati i pro
blemi territoriali e urbanistici della zona 

PISA. 23 
Si apre domani mattina al 

teatro Verdi di Pisa con un 
intervento del sindaco della 
città, Luigi Bulleri. il conve
gno nazionale bill Piano rego
latore del litorale pisano 

Ieri nel corso di una confe
renza stampa tenuta in Comu
ne, la Giunta pisana aveva 
esposto t punti principali del
la relazione introduttiva che 
sarà svolta al convegno dal 
vicesindaco Bertelli 

«La Giunta si presenta — 
ha detto m quell'occasione il 
sindaco — con la più ampia 
disponibilità alla verifica del 
le scelte operate ed a quelle 
revisioni che tale verifica do
vesse mettere in evidenza ». 

Ma con il convegno nazio
nale si vuole anche arrivare 
ad una « stretta » in un di
battito che dura ormai da ol
tre 10 anni. 

La discussione sul piano del 
litorale inizia addirittura nel 
1965 con la formulazione di 
un Piano regolatore generale 
da parte della Giunta di cen 
tro sinistra che allora siedeva 
a palazzo Gambacorti. In quel 
piano erano previsti massicci 
insediamenti edilizi nella fa
scia costiera. Un accordo con 
Ponti permetteva al noto prò 
duttore cinematografico di co
struire abitazioni nel terreno 
degli ex studi di posa. 

Con l'insediamento al co
mune di una Giunta di sini
stra, fu predisposto un piano 

dei litoiale I.M era nel 19721 
che limitava fortemente le 
passibilità di edificazione pre
visti nel precedente Piano re
golatole e permetteva un o-
culato sviluppo di Marina di 
Pisa e Tirrenia. 

Da allora il dibattito sul fu
turo del Litorale pisano e del 
suoi insediamenti abitativi è 
stato arricchito, non senza ar
roventate polemiche, da un 
gran numero di interventi che 
hanno occupato anche le pa
gine nu/ionali dei quotidiani. 
La scelta di un convegno na
zionale ha quindi lo scopo non 
solo, di permettere a studio 
si, enti pubblici, forze politi
che e sindacali di poter inter
venire in modo organico sul
la questione, ma anche di ri
ccie ire un terreno comune. 

Troppo spesso in questi anni 
la politica ha fatto smarrire 
i termini reali del problema 
facendo pailare ai protagoni-
Mi lingue diverse ed incomu-
nioanti tra loro a scapito de
gli interessi dei cittadini. La 
massa di materiale informa
tivo (una raccolta degli in
terventi sulla materia, map
pe del Piano regolatore, stati
stiche. ecc.) che l'Amministra
zione comunale ha già messo 
a disposizione degli interessa
ti e quello che potrà fornire 
durante il convegno, dovreb
bero servire anche a questo. 

a. I. 

Nel corso della seduta del Consiglio 

Dibattito 
a Siena 

sull'urbanistica 
La sistemazione del « Bruco » — Discussione sulla ne
cessità di una convergenza Ira le forze democratiche 

SIENA. 23 
Al comune di Siena, dopo 

la pausa estiva, è ripresa l'at
tività consiliare. E' un mo
mento importante, questo :n 
cui un grosso dibattito, a pro
posito di nuove e possibili 
convergenze che risolvono i 
nodi politici e amministrati
vi. si sta sviluppando e allar
gando a tutt i gli ent: locai:. 

La comunicazione introdut
tiva del sindaco parlava in
fatti di un « paese che non 
può più permettersi amb.gui 
giochi di schieramento e ha 
bisogno dell'impegno respon
sabile di tut te le forze con
vergenti sull'esigenza di do
ver superare la grave crisi 
economica in a t to e per av
viare un diverso modo d: go. 
vernare e d: sviluppo della 
società. Il nuovo clima rea
lizzatosi a livello naz.onale 
può e deve ora trovare riscon
tro nelle Regioni, ne; Comu
ni. nelle Prov.nce e nelle 
istanze di base, e sopratutto. 
ferma rimanendo l'autonoma 
fisionomia d: cia.->cun gruppo 
consiliare. la Giunta si ripro
pone di incentivare momenti 
di solidale e responsabile im
pegno nella amministrazione 
del Comune ». 

Il compagno Mauro Mar-
rucci per il PCI ha affermato 
che una convergenza di forze 
democratiche, sia a livello na
zionale che locale, in questo 
quadro politico in cui :1 rap
porto di forze, con la caduta 
della pregiudiziale verso i: 
PCI è cambiato, è in grado d. 
affrontare e nsolvere ì grossi 
problemi che assillano il 
paese. 

E' importante ricerca:" 
quindi sempre p.ù ampie con 
vergenze all 'interno degli en". 
locali. Il PSI ha sostanziai 
mente aderito a questa linea 
Nel dibatti lo sono intervenuti 
Roberto Franchi, l'avvocato 
Venturini per il PRI. Aristeo 
Biancohni per il PDUP. e Vin
dice Cavallera per :1 PSDI. 

Tra le interrogazioni e mo
zioni. la pr.ma, presentata 
dai consiglieri Falaschi. Cala-
strini, Marrucc: e Nannini, 
riguardava l'urgente r.pristi-
no della viabilità in viale Scia
vo. mentre la mozione pre
sentata da Franchi ( D O a 
proposito della legge speciale 
per Siena, chiedeva nel qua
dro di un risanamento del 
centro storico, il rispetto del 
le strut ture architettoniche 
del quartiere del Bruco, nei 
confronti del quale sarà at
tuato l'intervento 

La discussione ha visto la 
partecipazione dell'avvocato 
Venturini (PRI) che ha af
fermato la competenza della 
Commissione urbanistica e 
quindi l'inutilità di istituire 

una commissione di garanti. 
e de! compagno Fabrizio Mez-
zedimi. assessore all'Urbani
stica, il quale ila illustrato 
certi asj)ctti del progetto, con 
il quale si intende rispettare 
le s trut ture architettoniche, 
esterne, ma soprattutto ren
dere più abitabili case alquan
to malsane e salvaguardando 
la composizione sociale di co 
loro che nel Bruco verranno 
o torneranno ad abitare. Ha 
poi concluso ricordando che 
tut t i questi temi sono già 
suiti resi di pubblica cono
scenza da un opuscolo stam
pato a cura della Federazione 
comunista senese. La discus
sione. vista l'importanza dej 
problema, è s ta ta rinviata ad 
una più ampia trattazione 
che dovrebbe caratterizzare 
la prossima seduta del 4 ot
tobre. 

Vincenzo Coli 

Il Partito 
SIENA. 23 

Sabato 2.5 settembre alle ore 
9.30 nei locali della federazio
ne del PCI di Siena, è convo
cato l'attivo provinciale dal 

j parti to per discutere il .>eguen-
ì te ordine del giorno: a Esame 

delle proposte di legge delia 
giunta regionale inerenti la 
delega ai comuni ed ai com.-
tati comprensonali in mate
ria di agricoltura e foreste 

Introdurrà il compagno Bar-
talucci. concluderà i lavori il 

i compagno Rino Fioravanti 

COMUNE DI PELAGO 
PROVINCIA DI F I R E N Z I 

Avviso di gara » l icitazione 
pr ivata per l 'appalto del 
lavor i per la costruzione 
della scuola materna In 
frazione San Francesco. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 110300000 
(ccotod.ecimilionitrecentom;-

la) . 
Per l'agg.udicazione de: la

vori si procederà con il me
todo di cui all 'art. 1. let
tera a » della Legge 2 2 1973, 
n. 14. 

Gli interessati, con doman
da iOdinzzata a questo Co
mune. possono chiedere di 
essere invitati aila gara en
tro 20 <venti> giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL SINDACO 
(Sirio Cavilli) 
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